                      Preghiera                                 
Che bello Gesù,

con Te posso non aver più paura

perché tu hai vinto le tenebre, il buio… il male.

Gesù, tu sei la luce del mondo! Tu sei il più forte!

Tu illumini la mia vita, mi sei sempre vicino,
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non mi abbandoni mai.

Dal giorno del mio Battesimo
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hai voluto Gesù, che anch'io

portassi luce nel mondo.

Ma solo se resto unito a Te!

Così, c'è luce quando aiuto la mamma,

c'è luce quando gioco con mio fratello,

c'è luce quando parlo con chi mi è antipatico,

c'è luce quando perdono

chi mi picchia o mi fa i dispetti.

C'è luce quando dono le mie cose,

c'è luce quando aiuto chi ha bisogno,

c'è luce quando Ti parlo nella preghiera,

c'è luce quando Ti ringrazio

per tutti i doni che ci dai…

il dono più grande sei Tu Gesù, che ti doni a noi.
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Grazie!
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6-10

    “CHI HA SETE, VENGA A ME”

QUARESIMA - anno A

UN RAGGIO 

DELLA TUA LUCE
Restando in ascolto

Un'illuminazione… per strada

Nella trasfigurazione, la Chiesa intravede in Gesù il senso e l'orientamento del proprio esodo: la gloria della risurrezione, inscindi- bilmente congiunta allo scandalo della croce (cf. prefazio).

La trasfigurazione si pone a un punto critico della vita e del cammino di Gesù e dei discepoli. Chiamati alla sequela del Maestro, a una vita d comunione con lui, i discepoli faticano a riconoscere con lucidità il mistero della sua persona. L'incertezza e l'incomprensione riaffiorano di continuo e diventano scandalo quando Gesù comincia ad annunciare apertamente la sua passione (cf. Matteo 16, 21-23). La prospettiva di una morte violenta, del rifiuto e del fallimento risultano inconcepibili e inconciliabili con le loro attese. Anche se Gesù nei suoi annunci congiunge la morte con la risurrezione, l'insegnamento rimarrà inefficace prima della Pasqua e della Pentecoste. Egli allora prende l'iniziativa ed offre a tre discepoli il privilegio di contemplare per un attimo la gloria sfolgorante della sua persona e lo sbocco del suo cammino.

I segni della manifestazione

I segni che accompagnano questa Pasqua anticipata (la luce, la nube, la voce) sono caratteristici della manifestazione di Dio. Il Padre indica in Gesù il Figlio «prediletto», il Servo disponibile al compimento della sua volontà (cf.  Isaia 42, 1), destinato al sacrificio e alla gloria; la nube è il segno dello Spirito che indica in Gesù il luogo della divina presenza.

Importante è la voce che risuona come un invito perentorio: «Ascoltatelo» (cf.  acclamazione al vangelo; colletta; antifona di comunione).

Ascoltare significa accogliere la persona di Cristo, obbedire alla sua Parola, dunque seguirlo.

Gesù è la luce vera

Gesù è quella luce che indica la via per una vita vera, ricevuta e donata. È come un faro che nella notte delle nostre confusioni, paure, dà il segno per un approdo sicuro.

Il cero pasquale, che è la prima luce che squarcia le tenebre della morte, indica proprio la sorgente dalla quale proviene la luce che illumina ogni nostra azione. L'importante è accogliere, fidarsi di questa luce; che non capiti come ci ricorda il prologo di san Giovanni: venne la luce nel mondo ma i suoi non l'hanno accolta.
Spunti per l’attività

Il cero pasquale, che verrà acceso la notte di Pasqua, potrebbe essere esposto (spento) in questa domenica per ricordarne il simbolismo della presenza di Cristo, accanto ad esso si posizionerà Acqua…resima sotto forma di nuvola.

Insieme al cero, in questa occasione, possono venire richiamate anche le altre candele presenti in chiesa, con i diversi significati:

-  quelle sull'altare (segno di venerazione e di celebrazione gioiosa);

- quelle che accompagnano una processione col Vangelo (rispettosa attenzione verso la parola di Cristo);

- quella sempre accesa quando nel tabernacolo è custodito Gesù Eucaristia;

- quelle che accendiamo davanti alle immagini sacre (per venerazione e segno della nostra preghiera).

I figli della luce

Questa è la settimana adatta in cui portare i bambini a vedere da vicino il cero pasquale e far notare loro ciò che vi è inciso, raccontare come nella Veglia venga acceso un “fuoco nuovo”, magari leggere insieme qualche passaggio del preconio pasquale come questo:

Pur diviso in tante fiammelle 

non estingue il suo vivo splendore,

ma si accresce nel consumarsi della cera
che l'ape madre ha prodotto

per alimentare questa preziosa lampada.

Ti preghiamo, dunque, Signore, che questo cero,

offerto in onore del tuo nome

per illuminare l'oscurità di questa notte,

risplenda di luce che mai si spegne.

Ricordando come il Cero pasquale sia presente e acceso in due momenti importantissimi della vita del cristiano (il Battesimo e le esequie) si può costruire un'attività con i bambini che li porti a comprendere come e quando essi sono luce per gli altri rispondendo all'invito di Gesù “Voi siete la luce del mondo” (Matteo 5, 14). Cosa vuol dire, cioè, che i cristiani sono “i figli della “i figli della luce” (Efesini  5, 8).
